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l ia sòlii»Tfitù infa,tàe, 

ToglÌBimo àeì Messaggere: 
• Questo nome, dato dainiluslre Pietro 

.BUaro s tetto giiel- oomplesao di leggi 
e, di. regolàmeatii da otti dipendono io 
Italia le- case di tolleranaa e le loro in-
Mei.abìtanti, » i tornava alla «onte 
T«d«ndo. noi JHessBj(i?«ro narrato l'ftlfiisb 

, moalfuoso e impnuito dagli agenti" fran-
. oasi a Ooatantina. 

. y»*; wgMZR di .sedici anni, else non 
ha mai dato motivo a sosp«|tti, olievi-
Te lìoll?! madre, &,. affermata da un si-
gente^trasoìhata io «no dj quei iuoglii 
inftmi, di oui.il, suo-,Bndora ^vreSbe 

,TOfttO,Ignorare- anche, i'esiàteniìia., aot-, 
topOBia a un esa^ie'oltraggioso,in pra-
sènza di donnacce e, di-agenti; poi, ri-

;oono8oi<|tà'*la"^arità, della' SviSmàraia, 
è' rinviata a oaSa senza ohe aemmenb 
Je «i,domandasse ioflsa di cosi enorme 

• . i n g i i j ^ l s . ' , ]••'••• • . ••: . • . , • • ! ' • 

'Noi'assistiatoò • b-gn*h-prìiò, nel no-, 
»tro paesèf ad abbai snfehé pì& sozai. 
Non ,«i è visto a Chieti àn funsionà'rio 
dì pabblioa siourtei vendloiirsl delle 
ripiiljé di una donna onesta ooH'iMorl-
vei-la' nel regiatro delle pMàtitbtè? e. 

• non'fl'è'stato''uù processo,- uaà oèn-
danrà in tribunale, clie poi è stata oas-
sait'a-'dalla Corte d'appello ? (1) 

Oli'Bsenipi di questa -specie 'sono in. 
TOiaBrevolii quantunque; pei-la qnWità 
delle persone, non facoiatio altrettanto 
chiasso;-Se'la signora di Ohietl,-ajìpar-
tenente aunadistinta famiglia, ha potuto 
vendicare il-suo onore e trascinare in-
.nanzi- ni giudici il lenone UfHoiale'ohe 
voleva far oommerqio di lei, quante sonb 

, le figlie del;po^eroi le serve,- le operaie, 
ohe- possono i;f,8Ì5.t6re alla prepotenza 
della poliaift che vuol popolare le case 
di tplleraM^j' fopje d.ei massiihi lucri -

Non bàst^, come 'si'propone aa mpinr 
il punire ,lp guardie, e gli-agenti colpe­
voli dia%f,q'i,p%phLèipflnito.ll numero 
delie pèrsone"'oKé'.non a,anil,o o non pos­
sono ottener© gijjsitifia.,B|BQgria, distrnj;-
gere di pianta iì«e?'ia,ipf9ipB;istìtujione 
per la quale lo, Sp&tól fftlj'o m'ezzaDO di 
turpi, piacéri, e, itu'presario'.jdi'bordelli, 
itnpiega tutte le' sue forzò, ((.njahtenere 
nel vizio le disgradiate .che ìaveo^ sarebbe 
suo ufficio' di' ,-radimere, di salvare. 

L'istltuzióiìe dalle case di tolleranza 
,è.,fal;{a, a quanto si dice, per protèggere 
la salute pub!:jl|RK,,,§vjllando la diffusione 
di alcune malattie! Ma tntti i medici di 
qualche levàtura'i'idono al solo sentir 
parlare di,, qn^ato genere ,di Scus ;̂ dal 

(I) Ed oia la tgtotta'&ccanda diCniaiiiaoggi 
da noi" riportata. ' ' ' 
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m ROSE DIL CASTELLO D'&GLIB, 

Il periodo- romanzepco, smagliante del 
castello'è' lineilo da''tetópi'idi'Madama 
Reale e Filippo d'Agli^.'Xllora la'tém-
paste ,d' amoi'e ; adèsso l'idillio. ' 
'"teimiista vedovji di W^deo I , la ii-
glia" di Enrico iV e' di' Marta, de' Me­
dici dlvearia tntrioe e reggente-'di Fran­
cesco Giacinto, «ho non"tardò guatì-a 
seguire il padre nella'tomba, e di Carlo 
HlmanuelelII. Era loro ' àio tudbvibò 
d'Agliè, fratello di Filippq, chiamato a 
quell'ufflcio dalla sua ambàsoieria di 
iK t̂aa. r cognati di Madatfà'.Beale, cari 
dinalh Mailrlàib e prinéipé f̂òùÌDOso dì 
Okrignà'n'o, phe'avrebbero "volatola reg­
genza per sé, à Madama Reale, mosserij 
la 'più'-aspra e fièri jgnerr'a, nel cardi­
nale Maurizio .fomentala ariohe di gè-

' lòsi» di '«ìólante reietto. Il, cardinale 
•avtìVà'offértoìaBUBiWBno alla cognata) 
ed', essa'l'aveva-respinta. lia'.guerra 
l^jmhattuta dal" «fardinàlè era guerra, di 
'ft'étuzie semi-sacerdotali ; 'quella d?!' prin­
cipe Tommaso, era guerra di ribellióne 
«'.tna'ii'o armata. Senonchè la tariana 
di'Pavia la mandò a vjioto. ' ' 

Sventu'ràta'inente, 'Vittorio Amedeo I, 
aveva laè'oìàib il'Piemonte nell^ più 
aMue condizioni, cioè negli iagranaggi 
di una alleante fraiipese ohe'itó una 
tram» ordita .dalla'malafede del csrdì-
tfàla di Bìehelien,- per avvincere il Pie» 
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momento ohe la strage fatta da queste 
malattia cresce ogni giorno,-non basta 
onesto a dimostrare-Passoluta inutilità 
del preteso rimedio'?' '"' "''" ' ' 

B non è tìurtósb.U vedere' il governo 
ricorrerà-a tante .'S'eetietóezze per'ira--
pèaire un tpàtó òhe 'sbatmefate non si 
piglia «è nfip si' va a cercare, ttieotre 
lascia li ber^iiiep te'.passare e passeggiare 
ilebolera Come nn brayo viaggiatore 
munito di pa^apofto?..,,. 
, t a saltiti pbbblioii non ha nlilla a 
elle v"MBré.'(?oi' regolaménti su!"viziò 
tòuetatò.; esèi non sonò altro che una 

' sórgente oscena di • denaro al governi),! 
'e un mezzo di spadrohegglare che' là 
'pol.Ì!i.lR,,.appunto'.per questo, vuolibatì-
teners à ogni c'osto. 
',.-? Pef questo si violano i diritti in-
-d)viduali, si calpesta il codice, si con­
danna a,morte — si, a. morte — uti 
gran numero'di infelici, popolane. . 
. ^»-,|88g«.,vi.a\a ohe nbssuno sia rat-
tenuto.in.iuo'gb.dove, non voglia stare, 
.saiv.q ohe o" en t r i 'W sentenza di-tri-
.banale. — 'Qf.̂ eiis, "le -'donne soggetta 
ai cosi detti'r,&oJS'amenti; sanitari sono 
tenMte, per violen?i, privata, chiuse nel 
loro antri orribili • e sa tentano rfi fug. 
gire la- tana, pubblica -vieneJ'in. aiuto 

m alla vittima,.bensì all'oppressore. 
Il codice stabiliate ohe le obbligfizioni 

Si venda 

^ingrossa e il pubblilci'sta-a vedere. 
Purtroppo'da qu'alóhs "tempd è questa .'oppo da qu'aiòhs "tempà è questa 
la'toa abitudine I " Jintotio: 

in 6à.Mbitì"dl̂ îtóstf 'servizi S'-nulia: e 
la legge -in 'questnf-'è ^cosbrìgòyòsa che 
anche î .sen'saif'di, matHmbhlffÌBou pos-
iF'^S^jmUP .,a/Pe,'.rqwjuó'que sia 
1 obbligaiÌ9,5e rÀla89|ata,-da-'ui»o.dei fu­
turi ooijjggi; ' ' < ; . - - • 
••.Mfl qufl'njfunqne il codice .dica questo, 
le-forze, .t.ijtta'.della-polizia sono, sempre 
apparecchiate per oOSffingaW una di­
sgraziata-! che ha"Ve'n'dató"Ìt suo corpo 

si tratta di'..rlphìamare-an'4nfelicé.che 
dovrebbe pe'ntifsi'.'di''vizio 'forzateli... 

Per questo non si può .sperar nulla 
dal. governo.! ci vorrebbe il Paclaraanto. 
^ a ì deputati hanno tante cose da fare... 
e. óqs|„poca voglia di farne I 

MI ricordo che un mio. carissimo amico 
il deputato Panlzza; ha scritto qualche 
anno fa nel DirUto «na serie di, arti­
coli, acclamati in Italia,,e all'estero, in 
Olii propugnava l'abolizione dei regola­
menti sanitari. Panlzza è diventato ono-
r,ev.9le, e io m'aspettavo ohe piombasse 
sui ̂ regolamenti a colpi di clava, E in-
v.eoe... muto come un pesce. Ah.Panlzza, 
Panlzza C anche .tp !... 

E così le, figlie,dai popolo son traf­
ficate come, .carne, dà macello, la polizia 

monte ar.cajro della .Francia. Si disse 
perfino, 9' forse con, ragione, ohe 'Vit-
t̂orio Amedeo fô se stato spento dal ve­
leno del ftiohelleu. 

..Oerto ohe il cardinale .tentò di far 
rapire s, Rivoli Carlo. Emanuele, mira­
bilmente', secondato dalla óoiidotta dei 
,cpgi}ati ,yi0$fì Madama fteale., ohe, 
dojina tranclss,, combattuta da, dentro 
è' dà fuori, ŝ ppe tuttavia tener front? 
alle insidie ed' aU'e'prepbtenzé dei suoi 
connazionali, a'si ipofitròanimo virile 
di'fortissimi sensi,',e''dégna figlia,, di 
un Enrico e di upa:,'Medici'.--

Ma, giovane, riócà'di,gràijìe s di.ta-
,lento, Madama Reale am^va.; quel-
l'atppra le fu ritorto cuntw, senza mi­
suri di sdegni, di odii. e" di scandali 
insplaoati. Amava Filippo d'Agliè, capi-
tàoo'dei corazzieri del corpo e gran 
maestro di cavallerìa, glpvane anche 
egij' e bello, aomp di spada e, di let-
tez-e, cavaliere, "artista e poeta. 

S'erano ponosciutì a Ohivasso il 9 
ottobre 1631, a, morto Amedeo I, si 
efa.no amati.'ISè Madama Raale era 
donna.dà"'.dissimularlo. Soleva recarsi 
spesse, volte, in, AgUò, od a Front, dove 

',"0' 'è; ancora tin"" antico palazzo rovinato, 
detto . di .Madama Cristina. In allora 

"ciuel palazzotto diroccato' faceva parte 
di un forte castello In ' forma di nave, 
di oui uaatorretriangolare rappresen­
tava Inalbero maestro. Lo aveva edifi­
cato,; pecrservire alle cscoìe, ' Il conte 
Giulio "Cesare' d' Aglio, altro do' fratelli 
di Filippo, grai). falconiere dei reali di 
Savoja. Nioolò'Sao padre, che 'gli- so-
pravisse, e' il, fratello Manfredi resero 

'splendido quell'edificio, caro' a Madama 
Ideale ed al loro Filippo, non meno del 
castello d' Aglio. 

SEI" imi DI î IÎ ANZA 

, 'Ecco il, prospetto- eo'hparativd degli 
inoassi s del pagamenti verlfloati presso 
la. leaorerìe deI.-R?guo/n8Ì primo se-, 
M^keétl -1888, f: • • . 
, 1 redditi patrlmofl!al|.dello,Suito die­
dero un aumento di lire 620,688, in 
paragone del -paModo «Urrispondente del 
llSSa:—; LI imposta sul'.fondl'riJstioi b 
aul-tabbrioati uh'anmento di lire 615)824 
—_Rlcche2zaiaóbile',in aumento di lire 
897,884 ~ Tasse delj|demanlo in au­
mento di lire 832,90^" — -Tasse ferro­
viaria in .avt.mento di'lite 237,188 — 
Macinato in' auinantò.-di" lire 678,888 
Gli spiriti in aumento di lire l,69à,86D 
—'•Dogane in aumebtó di lira I8,a73,?63 
- j ^azi di consumo in aumento di lire 
75,900 — Tabacchi ili aumento .di lire 
WjgWM , - Sali in auino'nlp -di lira 
bM-i.Z ~ ^^%° '° aurae'nto- di lire 
f °8WI9 — Poste in ao'm«hio di.lire 
l,*^8s,9y()., 

Il 'maggiora iiit̂ assq di lire 18,^78,768, 
' danva da una aam'entata importazione 
.* «Riditi Jn prsviiiiOBS'dell'ftunibnto, dellii 
sopra tassa ed anche da niia-fljaggìore 
ntrodozlone di zucchei'i. L'auineotodì 

lira 2,557,719 noi provanti del lotto di­
pende da piò ohe nel giugno' 1888 si 
verificarono cinque esiramibni, mentre 
nel .oprrlpqndenta mesa del.1882 se ne 
effettuarono, spltantò qualtfo. 
_ Nello scorso,seinystre furono invece 
in diminuzionb : Diiiitti consolari par L, 
33,226 — 'l'al.wrafi per lira 119,348 
- - Strade feiirale per lire 8,382,470 — 
f""»»»™! ó ,ooiioor8l nelle,spese,per lira 

5,884,760,— Riscossìonp diioredito per 
lire 33,688,920 — Mo.vimento di capi-
tali per, lire 402,90.3,712;— Oostrujdoni 
di strade.ferraiie,.per-lire 17,668,262. 

La diràmazlone di lire 8,§82,f70 nelle -
strada ferrate di proprietà delio Stato, 
è cagionata daritardato-vèrsaraento dai 
prodotti por parto, dell' AmmiBlslrazlone 
delle ferrovie dell'Alta Italia, la quale 
è in credito verso il ministero dai la­
vori pubblici di somme rilevanti. 

U minor introito di lire 402,903,712 
nel movimento dei capitali deriva dalle 
sommo incassate noli' anno scorso per 
r imprestilo occorrente .all' abolizione 
dal còrso forzoso. 

In complesso inel primo semestre dal 

1.883 gli .introiti raggiunsero la som-

li generale'Do Fenillade joridiiceva 

nel I7OÓ ciò che è.adesso:, una mina. 
— Ma quBDflo 1' azzurro, della notti è 
più bello, e la dea degli amanti irradia 
a larghi sprazzi d'argento quella mina, 
si sprigiona di là un carro di fuoco, 
fenda 1' aria e si forma in Aglio. Ne -
discendono Cristina e, Filippo. 

Quante torture dell' animp in, quei 
loro ^mori I 

Il ooptl̂  Carlo di 'Valperga, capitano 
delle guardie dal cardinale Maurizio 
uccide il valletto Pommouse, par un. 
sonetto poco riverente pel cardinale, e 
,i nemici di Madama Reale si stogano 
: gridando che è Cristina, sazia dogli 
'amplessi a,dei- baci"del valletto, ohe 
"•ikivella MiSssalìna, l'ha fatto trucidare. 
— E si narra di trabocchetti, dove si 
liquidavano gli amanti fuori d' uso ; si 
narra di scena da suburra, seguita da 
macelli umani. 

.Non manca,che l'ombra sdegnosa di 
Bito in fondo al triste ;quadro. N' era 
aytefloe, Riohelieu.,RioteÌieu che vivo 0 
morto, Voleva nella sua mani l'amante 
e'fiarp .consigliere di Madama Reale, 
Filippo d'Agile; e ,l'efab8 a,tradimento. 

Nella galleria, al di sopra, dell'altra, 
dei Collari, sta dentro una campana di 
vetro itn btt8to''Ìh''oera; • ' ' '•-' ' 

E di Madama Reale. Quel busto, a 
mezzanotte, rivesto forme umane'j e, 
fantasma d'amore, corre lungo il giar­
dino e il parco ai solitari cpnvegni dì 
Filippo d'Aglio; poi, abbandonate lo 
spoglie terrene e divenuto spirito im­
mortale, vola come farfalla su ali d'oro 
alle finestre della galleria, m-anda un 
nltimo tremolio di luco oolaggli dove 

wa.di lire 747,652,881.15 contro lire 
1,179,125,416.63 incassate nel corri-
spondettta pe.riodo del . 1882, con, ,uiia 
diminuzione'di Itre 42i27g,B30;48 par 
i.n)otivi avanti indlctìl.' • ' 

I pagamenti,nel jrimo semestre 1888 
furono di ' lire 876,643,885.27 "contro 
lire 832,610,187.11,00)1 «n,aumentò di 

'Iire41,824;688.l6. " 
' In conclusone la sifuaziona finanzia­
ria dello" scórso semestre non ftf 6at-
tiva; le principati imposta 'furottò'la 
sumeato; ad • onta dèi giiandi'disastri 
delle iBondàzioùi, ch'e lasdai'tìno traode 
profondamente in molte regioflì'dello 
Stato. . '' . 

Là NOMINA DnJJURGTOCOlYO 

Addimostrare che fatto di rapporti 
— giova 0' nuqoa? —/iiit'erbadouo tra 
Vaticano a Qiiirlnaie;'tògliamo dalla 
Wsmonlcse le segaenti uolizìe snlla nò­
mina dei' cardinale. Aliwsnda Ms'.arol-. 
vescovo di Torino : , '1 ! , ; 
, « Morto l'arcivescovo*Qastaldi.re tJm-

•herto chiamò il- canonico 1 Anzìno,-,"cap­
pellano dalla Baal' Casa, e lo 'pVogò- di 
occuparsi della scelta del sucoassOre, 

.LaCongregazioiie dei vescovi rego­
lari per parto sua procedeva allo slesso 
ufficio par incarico del Papa. 
• Lo istruzioni por ambe le parti erano 
di -scegliere una peWona conciliante,, 
degna .di occupare un posto iiaporlaate 
e delicato,allo stesso tempo per il con­
tinuo contatto colla " persone .dalla Fa­
miglia Re ile, 

bi pensò dapprima, al vescovo di Ivrea, 
monsignor Riccardi, «l È|gH arcivescovi 
di Genova, mohsignor, Miignasoo, e di' 
Cagliari, monsignor Berohiallaj sì pensò, 
pure all'arcivescovo di, Milano, ma se 

-qSett'¥èLl? '̂fa-'pÌH'gAB'*'ÉI 
grave età di monsignor Oalabianà, cha 
4 - app^pto 'il ,capp:.|i;, quella- diòcesi. 

Mentre duravano queste ricerche, li 
-.9apft.,8pon,tane,&jaente ohiàjnò. il.cardi­
nale, Alirrionda egli of/S l'arcivescovato 
di Torino. Il' cardinale Alimonda a?-
'óettò dimostrartdosi' rico.nosCènte. 
"' Monsighor Jaóòbiui-, segretario di Stato 
telegrafò subito .la notizia 'a monsignor 
"Testpro,, già uditqre di nunziatura, a 
Torino,prima del 1858 e rimastovi poi 
sempre in qualità'semi-diplomàtìqa. 

Intanto il cardinala vicario Lavttllette 
chiamò • il canonico- Anzinó ' par consaj-
tarlò'circa la scelta fattai 

Questi ,diaaa che.,là'spaila gli sem­
brava ottima 8..'pije sa^^bbe .r.iufòitfi 

f "^',ff'CTffy^frff^^?y?i^TS^^^?^y^ I 
l'Ombra' di Filippo - sì perde nal buio 
dèlia notte,, a, si nasconda e rinscirrà 
nel busto,di céra; fino ài nuovo squillo 
notturno. Le fl.nestre della galleria sono, 
è'tÌe66oni)-rimànero costantemente prive-
di vetri}'altrimenti Madama Reale non ' 
potrebbe compiere il suo ,peìlBgrinnggio 
della .mezzano^e, e nqn potendolo 11. oj|-. 
stello'.sarebbe me.ssp »̂ .soqjB^adro-'̂ a, 
il̂ 'm.bìi di spi'fiti..,..' ," ' .̂' ','' ' ; 
'•"Óosl la"'traduzione. •' ' - ' 

. I . ' ' • « -

«•«marchesa IJoyl-di Putiflgari.è fa-
-lice di veder rivivere il pastello d'Aglio, 
dove ì principi .sposi passano una deli­
ziosa luna di mials. ' ' . 

Oltre al marchese «d alla màrchasa 
di Putlfigari trovaiisi cogli augusti sposi 
gli ufficiali d'ordinanza in servizio, canta 
Ricardl di Netro e marchese Pignone 
dal Carretto. La duchessa madre s'è 
trattenuta in Aglio alcun tempo, ma si 
è. quindi recata in Isvizzara e di là 
andrà alla sua villa di Streaa, dove 
Tommaso ed Isabella la raggiungaranBO. 
— I principi sposi passano i loro giorni 
a cavallo, pescando sul làgp dal gran 
parco, e al rezzo sellale, lungo la serra. 
Si ritirano di' buon ora perchè di bno-
nlssim' ora salgono a cavallo, non dando 
tregua a! maggiore 'Bellraroo, scudiere 
dei prìncipi sposi, ammirato della bra­
vura della duchessa, amazzone ardita, 
alegante e appapsjpnatfi ; tanto appaa-
sionata che giorni fa, piovendo a secchi, 
ha aVuto la costanza di trottare fino al 
bersaglio dì S, Martino, lontano parec­
chi chilometri da Aglio, ma parèO' 
ohi di molto, come sa nulla fossa. 

Il duca, che giungendo al castello 
trovai, naturalmente, in stivàlpni alla 
scudiera, sì'riposà mettendo a sesto 

I N S B l i ^ J O N I 

•Aitfeoi't.iiiMajmleAtt.'eà avvi»! in 

,A#ir|b;éisrt| Mai oéat.,8 
l&Hiffla, - - ' - - ' 5 . 1 ' , ; 

•Pst "tluWtìlìtrf ,CjitttU«t«'BM««t 
ma «Ir̂ jfittttpijo-BBtwi'Miitti, 

.̂ ,, -^"PjS^faitt fatwjwa ~ , . 

Un !i||tlsrs «rrélrai» .Ctntstlmi ig 

«a'Baijwàeiilll̂ liiHoloriaBatdiAò - ÌW-

gratìssli^à .al ^ , : 8 . «MÓtaJmeiìts alla 
Regina-cha nnlflvà molta. ijtitóa 9 de-
ferenua per il cardinale Aliffloodai., 

Dopo ciò il canonico AB.<iflà al rasò 
al'Quiritìale. 'i ' ' '; ' • 

Il Ra e la Regina aggradirono tosto 
la scelta «d incaricarono (1 prelato dt 
tinèraziarua I! Papa. ;. 

Si t9legrafò'„quindi,à Torino al oap. -
pollano di Corte ed a quelli dai prilioipe . 
Amedeo,, dell principe di Carlgnano, tfeJ 
prinoii^ 5fòtnnia|oifB dalia duchessa'; di 
Qenow. . , , ," 

Tutti risposero accettando. 
Il odnaniaó'Anniho «fari tosto 1? ri-

sgoste, al "Vaticano, ', , ' -. 
.Slòcedav^ ,d,l,poter ,iSare la procla­

mazione del. nMPVo'irolvesoovo per, 1» 
fine dì luglio,'ma ia.s'«ansa di,ritardo 
peli» pp^dizlone, di dooamantì a! auovl 
vescovi, del., Piìrtogallò,si dovette, iiin-
vìare il Ooncistore; e non.s» terrà prò» 
Isfbilmènteooe in,8attombi'e.,» 

AlkMàl, • ,• r -, 1 -

- SOQI/Q CMALE M S JEZ 
SI fa tanto chiasso per la proilosta 

a'vvànzata dal governo inglese" par lo 
scavo di un nuovo canale .di S.̂ ez'ohe 
non stimiamo inutile,. d<;po riprodotta 
tutta la nolizie relative; ripprtai'e un 
articolo del Gauldis, già seghulatòò! dal 
telegrafo. .. • ' * 

- Eccolo ! 
«Tutti sanno quali intei-assi s'agitino 

in questi gio'r,ni tra la 'Sranòia è l'In-
ghiltoi-'̂ ai.a proposltp del eanale di Suez. 

«,8i tratta df ben, altro che d'una 
quasiiona finapziaria e polilìoa ; ài tratta 
d'una,questione di giuètlzlà.internazio­
nale. ' , ' • ' ' " „ 

»La parola del sigUor Lesseps,'..in-<j. 
' • ,BÌ 

tutta le parti, 
«Bcoo'oos^i dice il,signor LaaseBS: 
,« Io non ho che da aspettare la fine 

dalla discussione impegnata coll!lnghlI-
terra. Qusnto ag|i attacchi che, mi sono 
fatti, i miei amici av'rebberó„il diritto 
di credere cha, io ne vado altèro. lÈ̂ si 
provano, sa non altro, cbe.ìohomèWe 
tutte le mie forza nella difesa de^ii in­
teressi francesi. 

« Riassumendo la disputa, ohi negherà 
che la lotta si!) sorta tra il 'partito del 
possesso;, «oflsaprato e qijello della spo­
gliazione minacciante? 

« Sen^n. dubbio il Goyerno inglese 
tenderà' à far votare^ la convenzione 
pattuita fra me ed. i suoi rappresentanti, 

le collezioni da' suol oggetti •;?a!-"qj-tr«'-.«,"fj -"|y, 
mare, e raccogliendo appunti fltolrigioL,- ' • 'V'-'" 

Egli si,diietta molto di rioarohaadi ,'1 
studi ogm^aràtivl sulle lingue viva^ti, 
a se,n' è sempre dilettato, mi diceva npn 
ha guari uno del suoi maastri-i iJanza, 
direttóre d?lj'osseKvatoijio astronomico 
n^lla città di Moaoàiieri,'Battezzata per ; ', 
città in occasiona delle,'flozzodi 'Vlltorio .'-'", 
A,medeo I con Crlatina di Francia'. Ancóra 
un ricordo'storico 1 

Ma uno dei riool-di civili più'simpàtici, • ,• '-• 
più cari intorno ai castello d'Agliòi è , .. . 
quello di Lorenzo Valerio, il padre ^ella -". ' -, 
sinistra narlamèntara, il precursóre di • '' 
Urbano Rattazzi. Una lapido reg|st'i;a il 
nome' di Lorenzo Valerio, ohe istituiva ' 
il primo asilo d'infanzia in Aglio,"allor-" 
quando, prima oho si recasse a Tor(nO 
a dirigerò nal 1848 il giornale lâ ,'Con­
cordia, egli viveva umiltuente in Aglio 
dirigendo il setificio e filatoio di Miche­
langelo Bartini, ora Barheris. 

11 tempo che aveva libero dall'.azienda 
dol filatoio l'impi^pava nello scrivere 
la LsUur$ di famiglia. Da queste passò 
alla. Concordia, alla Camera, deputato 
di Castegglo- e,capo dall'opposizione, in 
Ancona ad unificare le Marche, e pre­
fatto a Messina; dove.,mòriva. 

In Agile ci avea vissuto per ben 13 
anni, dal, 1838 al 1848 : cioò dai giorni 
delle grandi aapir.azioni, dogli arditi ten­
tativi, dalla feda che non crollò mai per 
isoffiare dai vènti, alla genesi del rìscaitò 
nazionale. 

La leggenda dei fantasmi e la vita 
di rose dei principi sposi al castello 
d'Agile, lumeggiata da questo sprazzo di 
luca patriottica, è ancor più balla. 

Doti. Faust. 



h FRIULI 
. « Questo è por-lui lin affwe d'otiore, 

111 successo'del.quftla.egli impiegherà 
tutti i iaoi. sforisii "'•*' 

« Ma- paVtatito&à.dèlie ooifaldsrazIoBi, 
se' deU(iffl609^i(àMpàr9nti''o'TO!i, l'ob­
bligano S -̂̂ JttiftM ; " 80'.|Vo<jaShitto ad 
(ibbando.n '̂l'e'jtHtti'i «ao!.d|î tttt'TOl, canale, 
che é niiaitì dira itiiottima, a riMusciars 
altft';8lift; parokif t̂ó! orèiio .di poter far 
franti?,Jl(p osigafee; clelia sitotelone. 

' f La'Frjinijia, questa,gAnaa'opiijlona 
{abhlios Irmeeae alfa quiil'« nessuno s' &> 
iitài indirizzato .'inutiliaeuw, s^prà bau* 
mostrara ch'essa è.prqtìtaaniora,»fare 
m ssqriflà(o;BtiIe.9 -oogrfrà il prestito 

- neoesiàVtó, sftjvd"bsmntgsOj-à, tiaarTOW 
una p»TÌ9 alle altre nazlonì-U cnì con­
corto Taon-a'&rà messo iiidttbWo; ' ,- -

' -• « E ttUoirtt 1'. Inghllterrsi, all4 quale 
noi porgiamo là mano, non hk- eèsa 
'torto a rlfttttfttlàf Ignora dunque essa 
che io ho k ' concessione firmata dal 
Gowrio' egiziana ed approvata dal Sal­
tanti?» , ' '•-

« Ecco k ohe punto .-sttànò \é cose, 
aggiunge il OanUlt, alla,, .vigilia d'una 
dHsoussitine pubblica ' alla Camers dai 
Cotauni. Ma che e()sa vogliono/duncius 
i-«ostri buoni amìéi,'gl'Inglesi'? 

« La Francia ha scavato un primo 
cannie ed è-l'.IngJiiUérra olia ne ap­
profitta; • - • . ' • • • ', *' • 

« hii, Pranoià òffre-.di- stiavare un so-
ooftdo'Otókfe, 'un auoW 'psssàggSo, di 
ribassars-le tariffe' 'e'd' ^J'Ib'ghiltewa 

' «ha non lo permetta t ~'' •' . -• 
« La Francia' può farne'a'̂  ineno del--

l'Inghilterra, "che' non -potetldo' fare a 
meno della Francia', vuole impWle la 
suo condizioni-e'quali coudi'isioni'r»-

8 La Francia ha' lasciato " prendere 
all' Inghilterra l'Egitto ad é i* Inghil-, 
terra ohij.vuql espropriate; la l'ranoia'l 
- «La Francie '̂non,;àvf*9bb^ • dovuto 
fare altro, al momento opportuiio,' che 
sbiircare cinque mila uomini in Egitto 
per far rinascete la questiona'ed e la 
Inghilterra ohe erida àli'accàpRtràmsa-
to ed al monopolio,!' ' 

« h' Inghiltert'a non s'è oooSpata del 
canale; halasóiato seminare a noi ed 
oggi vuole raccogliere I ', 

« Essa sembra voglia ridurre ad «na 
questiona tepnioa, di direziohè 9 di con­
trollo, una questióne ^'equità,, ' 

« Dove noi non abbiamo portato e 
ijoii portiamo blft Ip' Spirito ' della sag­
gezza, essa getta una passione qaasî fu-
rlosa. Noli o è' un uòmo politico avve­
duto, ni un diplomatico sincero ohe 
non rìn^proverino. la via nella quale 

'"apisSft\nan'C6 è'̂ follSIa'̂ ottSHra Ha. 
ghilterra "he'non può jiulla-e Ja F*^-
eia ohe pa6 tatto ; tra l'iri'ghilterta cioè 
ohe non halli'tìoneessìoiie e la Fran­
cia ohe noii ha a trovare' che dei ca­
pitoli per sfruttarla. 

« Noi abbiamo più d'nna volta but­
tali 200 milioni in speranze meno certe, 
in imprese meno patriottiche. 
^ « Non è ancora sul denaro ohe noi 

•- siamo minacciati di fallimento I » 

• la It|lxa 
P E R - L A PÀTRIA 

Su la tomba del povero Oberdank 
venne depositata- una corona di gigli e 
•'i-'HSW'Wj!''R, ónta all'al/tiva .serve-
gllanza della polizia. , 

La tomba di quel povuro martire è 
il-focolare'a cui si.risoaldoraDno i onori 
triestini del sa'nto amore per la Patria. 

la sqlma di Gessi 
Ravenna 20. Alle ore 4e 80 è giunta 

la-salma dj.;'Gessi, Fu ricevuta dalla 
autorità /e' venne depcista nella cappèlla 
atdpJite.'-Si rogò l'atto dalla ' consegna 
fi'a 1. rtoprasontauU della Società afri­
cana eiil Municipio. Firmarono le au-
torità/.ll sindaco e il marchese Della-
vijla.dlssero bollissime parola. Assisteva-
no 'piar-gcnti la moglie e i Agii di Gessi, 
Molta, folla. Un drappello di Garib.ildin. 
fa la guardia d'onore, Domani Bora avrà 
luogo il solenne trasporto al cimitero. 

Vn giomm ladro, 
' Roma 20.1 Al barone Tautphoen,'! si 

-presunto ieri un giovano e gli narrò 
una lunga storia di miserie, chiedendogli 
dei soccorsi. 

• Il bareno, commosso, usci dai suo ga­
binetto por ' prendere un- po' di danaro. 
- - Di ritorno nella .stanza non trovò più 
il giovane, ma non trovò neanche un 
bellissimo rwnoKtot'c d'oro ohe il giovine 
aveva rubato. 

Óra si sta corcando il ladro. 

All'Estero 
Il Cliokra 

Londra li). Le notizie utflciali dal­
l'Egitto non devono esser esatte. La 
polizia impedisco spesso con la forza la 
pubblicazione dalle vara cifro. 

A Bulàki sobborgo di Cairo «n lBter<> 
quarti^^ftt fatto .»gottrt)̂ )ffti:«,''- ' , 

A'''Oa(ro regnai-tìijò'iiaménta' il ptóìoo, 
tuttavia- il r)torflb',:iel generala rWood 
ha otoato.slqaMó la popokztó'ne. li 
gflaa^ l̂é''Wqòd diotilarò 'òhe T'attuale 
spìdamik è m«lio'p8ricolo«a a HÌ9BÒ in­
tènsa., di'parebohlB -'ohe sBOppiaBo.'ogni 
tanfo,halle Indie.,.''. ' , ,..' ';• 

'La feViOTÌa'fra-Oàiro'é AlèStóndWa' 
è intarrotia', I treni si fermano a'Da-
manhur. •" i ,. . 
- La truppe i'Bglesi godono in generale 
buona salate. Anche' le condizioni di 
salute in Alessandria sono buone.' 
-. Ecco il- namaro' totale dei morti col­
piti dal contagio ; Damietta 1701, MaO' 
,s«rah'''90B, Samanud 204, in tutto 2888 
vittime "sopra un alrottito di 25 migiìà. 
, ' Londra 20. Lo Slaniwd ha da Cairo •. 
li governo ricusa di sopprimerà' ì cor-
.doni sanitari. Canto morti di, oholera 
si ebbero -ieri ne! sobborgo Boulak. Oli 
abitanti dì OMrblne al sono rìballatl 
causa 11 rigore dai ragoiamenti per la 
sepolture. 

il governatore domandò le ttappe par 
-reprìraere. 

• Àtmandria k), Sono morii ieri a 
Mansurah 26 colerosi, a Kirbine 14, a 
,ChibìatìeÌoon IS, a Damietta 22, a Tan-
tah a, a Cairo 146, 

Finora pochi aaropsi furono vittime 
a Cairo. 
' L',epidemift continua ad estendersi. 
Atì Alassiindria nessnn nuovo caso. 

Dalla Promcia 
04 Pardenane ci scrivono in data di 

oggi : 
lari la posta ohe arriva qui da Ma-

nìagoOgni mattina alle ora sette,» mezza 
ebbe an ritardo di tre quarti d' ora, cau­
sato dalla truppa di cavalleria ohe in-
tatoottava la via per ana aseroitazione 
tattica. 

Tutti i viaggiatori, ohe venivano per 
prendere qualche treno, si lagnarono del 
fatto spiacevole, e di fatti è ben una 
brutta cosa ohe ì militari per esercitarsi 
abbiano ad impedirà la libera oirooln-
zione sulla vie,maestra. 

Pare ohe nel reggimento siansi svilup­
pati dei casi di oftalmia però non grave, 

Si dice inoltra ohe due soldati diser. 
taroao ma ohe uno di loro venne ripreso. 

WMAà<2UM44>y W3M* WikbbW. 

JPer V Esposizione. 
Il :Frml^ in vista della pros­

sima apertura della nostra E-
sposizlone provinciale, apre un 
periodo straordinario d'abbona­
mento da r agosto a tutto ot­
tobre anno corr,, per il prezzo 
di L. 4 da pagarsi anteoipata-
mente. 

Durante l'apertura della Mo­
stra, il F7'nili,awà. degli ap­
positi redattori, competenti m 
fatto d'arte ,o conoscitori delie 
varie industrie cittadine e pro-
viaciali che prenderanno parte 
all'Esposizione, per cui gior­
nalmente nelle colonne del 
giornale saranno stampate delle 
relazioni dettagliate sugli og­
getti esposti, non mancando di 

, pubblicare una esatta cronaca 
'di tutto ,eiò che verrà eseguito 
e dal Gomitato e dallo singole 
Commissióni incaricate di sor­
vegliare' il buon andamento 
della Mostra. , 

A. giorni comincieremo a 
pubblicare in appendice alcune 
Novelle Orientali che verranno 
accolte certamente con grande 
favore. 

Consiglio CwnunalB. Oggi alle ore 1 
pom. si riunisca il Consiglio Comunale 
por deliberare sugli oggetti portati dal­
l'ordine del giorno giada noi pubblicato. 

Società oparaia generala. Uioordiamo 
al soci della Società operaia, ohe dnmani 
lilla ore 11 ant„ presso la seda della 
Società stessa, avrà - luogo l' Assemblea 
generale dei aooi, ed in essa vurrà trat­
tato l'ordine dal giorno già da noi 
pubblicato. 

Società degli Agenti dì Oommercio. Do-
menica alle oro 5 pom. nella sala del 
Teatro Minerva ò riconvocata la Società 

jjdegli Agenti di Commercio par cielibe-
rare sull'ordine del giorno già da noi 
pubblicato. 

Onore al merito. Sappiamo ohe alle 
Ditte De Poli, Broili e De Marco An-

tonin,1detlatao3tru Città, vanne confe­
rita IJÌi medtóia d'̂ argentp oon/eiìttivo 
diploma ,|'er Wgattf esposti alla- Mo-stra 
di.Triesta.'' H-
'-' ftihatlaM'àtte Dimaùnómm&tegli 
elogi dovati-''Mr''ftver fattìò :• cònos'oere 
onoravolweata atìoh^ faoW'di,?4ovinBÌa, 
lé.'indU8ti'l,e}|iwc^ - ,>'-*-

,, Giuseppe,Mbàint vèrta mandato n|-', 
l'erganolo dl'IOradistoj 'a scontare' la 
sua pena, 'i - , 

muM ilai|inefltiamó a' quelli oìiè 
hanno -l'obbli» di farsi insoriyore nella 
lista de! -Oitiqitl praseò il MaBiSfpIó'ohe 
SI t«r«lO,e jÈeflnltó pèr̂  la isorteionè 
«cade coli' uìiìitja. giorno di luglio e ohe 
quelli ohe maniî hò incbrroiio riali' om-
menda fi L. SOi-.come dall'ast. 23 della 

Espàsizione. 
molti-', oggetti 
altri i frntellii 
oomm.' Mnrp 
presso Sacila 
lis'stme. maccl 
delia mon- _ 
quali quelle dì 
Sacila, ' 

Ieri, faroHo consegnati 
degli espositori. Fra gli 
Savoia di Flambro ed il 

!rgo de Nilma dl'Varda 
knnospodlte la loro bel­
line • agrarie. Arrivarono 
le e coreografie, fra le 
li comuni di Rivìgnano e 

All' espoaWotie ili Torino, L'oa. Bertir 
ha diretta uila oii'ijolaro ai' direttori 
.dalle scuole professionali, BovtaiizioDaie 
dal governo, per favitarii a preadera 
parta alla grande esposizione nazionale 
del 1884 in TériBp. • 

. Banca Ntóìonale. É'a^bltraié per que-
,stione tra il governo ed il oonsorziq 
'delle banche "ha pronuii'ziato il suo lodo 
seooodo.iil .quale si deva accordare alle 
banche uti'lndennita di lire 142,749 per 
1 biglietti nuovi non messi in otroola'-
zione, un'altra di lire 710,866 per' il 
valore di quelli consegnati al governo, 
ed inflne un'altra di lire 884,407 por 
i biglietti esìstenti al momento dall'abo­
lizione del corso forzoso. 

Tassa $ulle vetture e . sui domestici 
per l'anno 1883. Il nostro Municipio ba 
pubblicato il seguente avviso: 

Con Decreto 17 Luglio 1883 N, 14622 
dal R. PiJefetto fu raso esecutorio il 
suindicato Ruolo, ed è ila da oggi o-
stensibila presso la Esattoria Comunale 
sita in via Giovanni d] Udine, cui venho 
trasmesso per la relativa esazione, mc'n-
tre la matricola resta ostensibile presso 
la ragioneria Munioipalo, 
' La scadenza di questa Tassa 'è fis­

sata, in dna rtta éerùali coincidenti _o.ojìa 
mei di Agoito.6'.Dicembre a,'e. ."rra-; 
scorsi otto giorni ^alla scadenza i"di­
fettivi verranno assoggettati alle malta 
ed ai^ Brooedimenti speciali stabiliti dalla 
Legge .'iO aprile 1871 N, 192 e relativo 
Regolamento. 

Tasse dì registro, Da più parti fu sol­
levato il dubbio se, in caso d'uso, fos­
sero soggette alla tassa di registro me­
diante la carta filigranata con bollo or­
dinario, la copie delle deliberazioni delle 
Provincie, oomuai'ed altri enti ammini­
strati,' anche - quando non contengono 
disposizioni d'indole oontrattaaJa ma au­
tenticata dai relativi segretari-o onpi 
degli. enti, il Ministero delle Finanze 
considerando ohe le autenticazioni esanti 
da tassa 'risguardano documenti s'pacifi-
catamenta dichiarati esenti dalla forma-
Illa dalla ragjslrazione, ha dichiarntii e 
in conformità ha diramato apposita oir-
colare, che per non essere, le accennale 
deliberazioni monzionata fra i documenti 
ricordati, le loro copia munita d' auten­
ticazione devono, di regola essere redatte 

' su carta filigranata con bollo ordinario 

pronanziata diohiarazioae di scarico fi-
«laln dalla ievfi.- - ' - , 

Per i iailitari di tùna categoria ba­
sterà l'esiblziofie' ,del fuglió del ooùgedo 
illimitato, seeofldo il modulo 81. 

Gli iscritti, alla leva rrtodlbìli possono 
maritarsi liberamente sehìiB l'autoriz­
zazione deP-góv'etno, noh^essehdoanoora 
arruolati," ' '',' ', ' 

Là pioggia, Pare d'essete iu pieno 
«utanno. Una pioggia oontinas, iasist^ate 
-cade tutto.il gitìrpo, apportando gravis­
simo dumo alle osmpagtìe, che dopo la 
piòggia'à-vrebbaro immediatamente mio-, 
gho .di, caldo,.. 

Vogliamo sperare «he ,il .leaifie si t.l-
aorderà ohe siamo in pieno estate e ohe 
oggi precisamente entra il Solleone, 

Materiali fuori d'ade. Si previene i! 
pubblico che l'Ammìaìatrazìono . delle 
Strada ferrate A. 1., pone i« vendita dai 
«loieriafi /UJH d'uso che si ttoyano de­
positati nei taetguml dal servJalo della 
malaatéiizione e dei lavori iri "Tolmino, 
Aletoadi-la, Milano, Bologfla, fetoia, 
Verona, e Sampierdaréna, 

Chiunque ''desideri fare acquisto dì 
una ò più partite dei inaterlali stessi, 
potrà avere le necessarie Inforniafloni 
rivolgendosi, non più tardi del giorno 
6 agosto p, r. ai capi dei magazzini 
suindicati o delle stazióni di Genova, 
Brescia, Padova, Venezia e Firenze. 

Banda Militare. Programma dei pezzi 
musicali cita l&Biniaisìlitsree«aguJr& 
domani, domenica, sotto la Loggia mu­
nicipale dalla ora 7 lj2 alia 9 pom. , 
1. Marcia «Còla da Rlenoi» Bernardi. 
S. Umarea «Livia» ^ Donato, 
3,'Sinfonia «Mignoli'» '•'' Thoniaa; 
4, Valzer «'-Siaceri aa'gari» Plnpfibi.. 
B, Atto secondo '«Ftiiist» Golina; 
8, Polo."»,'«Di fuoco» . Otta'vi. 

Per Unire, Massaia Mitroo Olappi, poeta 
senese dei seicento, dà contro il choiera 
questa ricotta,,,',,- poetica : 

Quando.tu bai sospetto di morda 
Koolpo mesi sol di star ssrrato 

- Oijil «entó pezzi, o p/a, 4W« soganto 
Ohe giova molto, alla'nmlinooma.-' -, 

Folvere assai di Ora», dis bianco, si», 
.olio Qommuao, e acéto rosato, 
Tello con polpa idi gallo castrato, 

• Vin ptetioso, 6 buon mairagia. 
Balia (li questa coso beae sposso, 

Fuggi mligi, odora ooss baoHO, , 
Non toner per uà miglio gonao appresso, 

Dìacaocia 3' olio d'ogni mal cagiono 
Fa fuoco di Qinopro e <lì Olpreaso, 
E tutti i tuoi penslot tacca a l'jufpioae, ' ' 

• Il pane. In quasi tntte la città ita-
Unno il pana ,è diminuito di «prezzo — 
presso noi invece se fa qualche dirai-
nuziono lo è in volume,- ' ' ' 

Ci ricordiamo bonìasimo della guerra 
accanita che i nostri fornai mossero al 
panificio a vapora aperto fuori porta 
Venezia e ciò perchè detto pahifleio 
uvea lUTOoato alla città molto vantaggio. 

Alineno i signori- fornai, ottenuta la 
vittoria pausasaar'o ad essere un po' 
meno,.,, ebrei facendo il pane alquanto 
più grande. 

Ora che il frumento 'è qu.isi ad un 
prezzo al disotto di quello del grano­
turco, oi sembra ohe sarebbe ora d" far 
sentire la diminuzione, non solo al pos-
sidenié che dava vendere il grauo per 
un prezzo meschino, ma anche al po­
vero operaio che è sempre trattato u-
gualmente in tutte le cose. 

Domaridiamo ai signori fornai un po' 
di umanità ad un po' di coscienza, 

I matrimoni dei militari. Il guardasigilli 
ha diramata una circolare relativa al 
matrimoni dei militari .-

I militari di prima categorìa, per poter 
contrarre matrimonio, dovranno presen­
tare il foglio dì congedo illimitato, se­
condo il modello 81 de! ragolamento 
1877 sul reclutamento. 

I militari di seconda categoria presen­
teranno il oertifloato del sindaco sulla 

àììsgra 
• , il signor Isacco.... israelita puro sangue 
SI presenta un giorno a monsignor... 
arcivescovo di.... per comperare deaii 
oggettî  antichi. , , " 

~~ Se non mi diohiaritte di credere 
a tre dogmi della religione cattolioa io 
rat rifiuto di vondervi ie antichità —-
esclama l'arcivescovo che conosceva be­
nissimo l'ebreo Isacco. ' 
., T Sentiamoli — risponde inpertarrito 
li a^lio di Sam. ' 

~7 Io primo luogo, doVete credere ohe 
iresH Cristo nacqaa par opera e virJè 
dello Spìrito Santo ; poi dovete essere 
convìnto che il nostro Redentore con 
cinque.pani e -cinque pesci sfamò nel 
daserto cinque mila parsone;- finalmente 
mi dichiarerete di essere persuaso^oha 
il [Nazareno, mori sulla oto'ee e' dopo 
tre .giorni risuscitò e sali al cielo trìon-' 
lalmente, 

-~ Se questa credenza posso dlvldaria 
il metà' con vostra Eccellenza, non 
s»no contrario ad accettare la proposta, 
, Monsignor.,,, nulla vedendo dì male 
nei dividere una-oradeiiza che onorava 
la sua qualità di pastora cattolico, ri­
sposa prontamedfo : 

— , Se bull' altro desiderate, la vostra 
domanda è aoaoi'data. 

— Ebbene — ripreso il furbo semita 
— io ctedo che Cristo b mio, Voi da] 
canto vostro crederete ohe Esso è nato 
per opera e virtù dello Spirito Santo ~ 
10 credo ohe il Nazareno ' con cinque 
pani e cinque pesci diede a mangiare 
a cinque mila persona a lascio a Voi 
la persuasione che le abbia sfamate — 
finalmente non sono punto contrario a 
oonvincermi ohe 11 Redentore sia morto, 
ma 'Voi mi farete il fa-vora di taner.per 
vm la convinzione che sia-risorto dopo 
tra giorni a s-diti. (rionfairaante alla 
glorie celasti, 

Moasignor,,,,, pens.-i «acom «!' perché 
gli israeliti sono dotati' di una dose di 
furberia tanto siìporìora a ««ella dei,,, 
ministri cattolici I 

In TnHnale 
Processo di Villa Fitotto. Ieri davanti 

la Corto di Cassazione di Parma fa di­
scusso il ricorso dei condannati ne! pro­
cesso di Perugia, pei fatti di Villa Fi­
letto, 11 rappresentante dal Pubblico Mi­

nistero concluse chiedendo il rigetto del 
ricorso, 

Il pràsfm Tìsm-Essàar. h^ mattina 
del 18, sì recarono giurati, gìadibl, di­
fensori, i'aoousalo Seharf ed il »aq ao-
eusatorej il. proprie,figlie, a..TÌ8i!"4-Ei9zlar 
per peMBa'aers!, sé, era vérameùte pos­
sibile ohe il ragazzo Soharfj,guardando 
attraverso 11. buco della ' ehiave della 
porta del tempio abbia .potuto, vedere 
tutto qù'élló clie.'égH "̂ 'rételidé di avet 
visto.' ' • 

Si constatò,, atizittittp,, che egll.'Potà -
resistere sì guardarci, aqniper 8{4 dora 
.coma aveva ù&àerilo.di.aver. fattó.-ma 
appena per due ininuti, Inoltre doveva 
prendere una postzlbùe", cosi inqoraoda" 
(thgintìcolìia;ndo8Ìj dà-'essere 'falioe, quan­
do potè lasoiarle. Inoltre si constatò, 
rifacendo a'gastl'ia'soeaa dell'assassinio 
secondo i dati foèntti' da> lui, ohe in 
quel modo è stato impossibile'e ohe-dal . 
suo'pofito, a! buco della chiave non'la 
avrebbe liemmano- potalo vedere. • 

Una. persona drf tributiale disse, ohe 
se si avesse " oominoiato con -questo' esa- • 
me 'sul luogo, il-processo sarebbe già' 
bsli'eflalto. 

Vienna 20, Al pi'ocasso di Tisza-Eszlar 
è sórto un' altro vlvissimd' ìnoìdentè,' 11 
deputato ai' Parlain'snto Onody insultò 
sulla pBbblioa vìa il rappresentante-del 
P. M. che lo.-'aveva-citato còme'testi­
monio. 11 fatto produsse' straordinària 
'sensazione. 

Magistrati presi a calamaiate. iAvanti 
al Tribunale di.I^qitiars,'in, F.randia, è 
avvenuta una curiosa soeliétta." 

I giudici avevano allora o,OBd.ann?t6 
an. sqgs$^^pìo,',certo. Bachelard,; a 18' 
jnesl'di carisete pBr'Coutravvanz.lo'tieal-
l'animoBizioné, - , , 

Che' fa .Bachelard?,', 
Balza dal. suo .posto, salta avanti al 

banco del.giudlol,, afferra i calamai,e i 
polverini, a .pi», jion, pànf contro l ma-
glstriiti. I , , . . ', . I, 

I geadarrni, naturalmente corrono 
addosso al Bachelard,, lô  legano, è lo 
rimeti||no a sedere-sul bapoo. degli-ac­
cusati. I , .'„^ . , . ' , ; -

I magistrati, ancora col, viso sporco 
df inchiostro, aprono, una nuova causa, 
e li, per li condannano Bachelard, per 
gii oltraggi, a oinqua anni di carcera 
e a olaque di sorveglianza speciale, 

ISooo della calatpaiate pagate cara! 

Dicendo' gatto' esprimo' ' 
L'opposto del mìo aprimi» ; 
La notte troverai , ' , ' 

'.Opposta^all'aiiro assai; ' 
Rifluti?*Senaà'scherzo 

, V oppósto fai del terzo ; • 
'Sa in pianto, scenda l 'orfano' ' 

' A l marmo sépoloral 
Di bruno manto' coprasi ' 
Opposto al mio •,(o(a<. 

Spieff azione dello Sciofada antecedente 
là-fedeltà 

Vaijietà 
Un fatto gravissimo. Un fatto.gravis-

sisDQ venne denunciato., dai' giornali di 
Catania, a oariòb'dellW.pólizia locale; 

L' Vniom 'scrive : 
«Sappiamo di uno stupro violento 

oommeaso la uB'ù'fdeio dì questura, e 
par cui5si''sta fstriieodo'.un 'processo, 
dietro Vappofto del dottor'Oannizzaro ». 

Il Corriere di Catania, giornale tem­
perato, pubblica.;-. -;,.r ; ' i : ' 

«Circola la' voce che una giovane 
sarebbe stata violentata,, for̂ a da. una 
guardia, In na locala' della questura, e 
trovisi all'Ospedale.», ,, , ' ' 

I fatti sarebbero guasti':'.' ' 
Sere addietro'al preî entó airuffloio 

delle gsardiedi città una beila gjovaiie, 
chiedendo muzzi per ritornare in Fran­
cia ; alla osservazioni ol)e tornasse la 
dimane per parlare col Sindaco, insiatetto 
che. aveva premura, e allora fa indiriz­
zata alla questura. 

E dopo 9 • ' • 
Lo domandianap al questore di Catî nja. 
L' PniOMs, intanto,' nel, numero dal 

giorno successivo a quello citato, aggiun­
geva i seguenti particolari ; 

« tJna giovane diciassettenne, oha non 
è una .delle salite sacerdotesse,' 'venne 
per mancanza di in'ezz.i, rimandata per 
tramite della queptura in .Palermo' sua-
patria ad arrivò giorni or miio in que­
sto ufficio di.pubblica sicurezza, dove 
passò una notte nella caserma delle 
guardia. 

«La dimane la giovane si presenta 
allo Spedala S. Marta piangente. Essa 
narra che nella notte trascorsa mentre 
era assalita da convulsioni, nella stanza 
di sicurezza della caserma delle guardie, 
gli sgherri, dai quali era cuslodiia, ave­
vano con incredibile ed animalesca bru­
talità abusato di lei, l[ chirurgo di quel-
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l'Ospedale prasentava itnmediatamBnte 
denunzia del fatto al potere giudiziario ». 

Longevità. Deaisam^ate ^ n inesatto 
:, oMe si campi longevi solo nei paesi nor­

dici. Ecoo per esémpiO' un* centenario, 
1 in Sicilia, 
; . , Dallo Stato Civile del 15 corrente, a 
••.Palermo, rilo?iamp' che,, è morto.GÌ.H«_. 
. seppeManzelltìiiellagraVÓatlkdianDl:100.. 

, Grandi qorsa a Vienila,, A yianoa, si 
; • è pflbWioato il programma delle corse 
,. internazionali",degli Ufflolftll.di. tutti gli 
' eserciti, .(ile cola .aVrantio luogo nel 

maggio dell'anno venturo. , 
' È oonoBsso. agii uffioiali, ai loro oa-
' .valli e ^alle loro, persone di servizio —i 

'• oltre it'viiigglo gCàtiiltò dal donfliieJn6 
, ' ' a Vienna, — l',alloggio e il vitto gra-

.' tnlto 'durante irsòggi'oi'no neltó capitale. 
:• Sono stabiliti '8 prèmi di 1000, 800 

e 800 .ducati ,d',oro, oltre, un oggetto 
d'arte. . ' 

Certo vi concorreranno anche gli uf-
: flciali italia'ni, • . . -, . 

• Il Flgliuol prodiga. M una storiella ab-
' bastanza.curiosa. 

Il signor Elmer Inyder, ricco fiittaiolo 
dì Glentity (Pensilvania) ebbe, uu mese 

'.,fa,'.,la,.gradita/,.so.rpras» di ricevere la 
visita'di.un-giovane che gli annunciò 
d'esjere il di lui UDÌOO figlio, ohe era 
fuggito dalla casa paterna da oltre quin-

, dipi. anni. - , . . , . . . • ' • . V 'i'.'' 
•- ,ìl flgliuol pròdigo'espresse il più ooin-
jmij'lentà pehtlttieiìttì, dell^ ,9ua condotta: 
passata e promise di esaere per l'avve­
nire il tooàello del figli. Il ricco flttaiuolo, 
piangendo" di gioia, uccise il vitello 
grassi}', '• • '-• ' '• ' 

' Però il mercoledì 20 giugno giungeva 
una giovane stranièra; che si diceva 
nativa di Filadelfia, a Gien-Oity, e sì 

, . instiillaya, .nel. miglior albergo del, vil­
laggio.'".• 

• ' L'indomani essa incontrava per caso 
nella 'via il-figlio inyder, ohe'riconobbe 
in leila'rtibglie d'uno de' subì amfóii 
e da quel momento, i due giovani ri-

, masero sempre" assieme. ' ' -. . - • 
;. Ora,'venetrdi, fra undici ora"*e mez­
zanotte, il Bignot Elmer Inyder fu'bru­
scamente tirato dal suo sonno da qual­
cuno ohe gli spofoudava un bavaglio 
,nella..boooa,„e primstohe egli-potesse 

' riconoscersi, era imbavagliato e legato 
•i in modo da-, non. poter più emettere, un,; 
'tgridb né'fii're;ijn:movimento.' , , t 

Poco dopo le persone che lo avevano 
pbslo in quello stato accesero una lara-^ 
pada, ed efeU-'ebb'a ló'stupore' di ric'ono-'' 

, «oe/e,jin, e8§o,il sub 'p,re|eso figliuolo, e,. 
'. la 'giòvane'sìgùora straniera, 

- Esai'presero' ndlle sùe'saocOoi'è la chia-
; ve della cassa,' aprirono questo mobile, 
'; vi presero, i .valori che loro conveniva 
" meglio, e li collocarono In una'Ricopia 
, valìgia'. Termiùat'k ;i'ogei'azioné', il gio-
•; vana disse al vecchio: «Addio, papi; 

• '" Icpreséntoró i-vostrÌTispetti-a vostro 
- figlio,appena saró.-di ritornò di Chicago. 
• Egli sarà felice d'aver vostre notizie. », 

Ed i due ladri partirono chiudendo l'af-
*. flttaiuolo iiellà'sdà-,camera. '' 

La storia non fu riconosciuta che 
l'indomani. 11 povero Inyder non avendo 
dato, segno- di- vita,"i suoi,domestici sì 

• sono decisi ad atterrare la porta e l'hanno 
trtìvflto''lSgata da mbltéore." La somma 
rubatagli è di 8B00 dollari. 

Fuga d'un awooato.. Anche gli avvo­
cati ne f|i(ino^ dajtò pro8|e.'..,',a; Napoli." 
Bacoontiàmò 'ii»'S'tto. ' '• ' '• ' ' ' •'- • ' ' • ' ' 

Tommaso, oste nella sezióne Vicaria 
a Napoli, presentò . a sua moglie, una 
vispa (donnina,; chiamata Anna, un. gio-
•vfoie,'avvocato, certo Don Giovanni, a 
lui InjnlM, ;ŝ mp,â tico pe,r. la facondia con 
'oui'difendWa'ìe c'auso iu Tribunale. 

Don Giovanni non fece toi^;o al suo 
nome, e strinse subito.intimilegami con 

, ̂ nnina. .-, . ' . " . . 
'ìlgli però è ammogliato ed ha una ' 

Sglia. 
- La- moglie di , lui si recò presso il 

marito di W perchè soipglìessa quei tali 
legami.' 

.MaTpinraaso, entusiasta ^all'eloquen­
za, forense iion' credette alle accuse. , 

Però in seguito a lieve rimpròvero 
che fece ad Annina, costei tolse il ipe-
glio" clfe e 'era nel tetto'oonjugale, e 
fuggi vìa con Don Giovanni. 

Ed ora il marito di lei e la moglie 
dì .'hiì, uniti nella comune sventura, si 
sono affidati ali» Questura per la ricerca 
dei- colpevoli. 

Un poeta ed una duchessina. Telegra­
fano da Roma alla f^^onfese ohe ieri 
Srpbela Gabriele' D'Annunziò sposò,là'' 
duchessina di Gal l e s e J - ' , ' - ' • - -''• 
, .Questo matflmonip ebbe origina da 

'V ,nnHv'ventìir.^ molto ' roìnanz^soa, della 
quale sì occuparono i giornali nei primi 
giorni di. questo mese. 

È noto -oramai itrbis et orbe che il 
D'Annunzio .fuggi colla duchessina di 
Gallese a Fireiize, dove furono fermati. 
dalle autoriti per richiesta dai parenti 
della ragazza. 

Lascito cospicuo. Il Journal des DI-
bai! annunzia che la signora marche^a 
di 'Bsoayrac lasciò par testamento, al 

dipartimento del Calvados, una gran 
tenuta ad Auctoville, nonché una somma 
di 800,000 fianchi da impiegarsi nella 
foad«i8ionè d r un ortaBotr'oflo «griccio 
per le. giovinette indigenti dalla Nor-, 
imaodìa.' *- • , -

L'iMperatrioe del Giappone. LMmpe-
ratrloe Harko, che vuol-dire «Stagisne 
primavarilei» forma in qualche guisa, il 
palo con la regÌH.i di Bomaaia, poiché 
anch'essa è letterata e poetessa ed anzi 
ha fatto reoentementa staaipare alonni 
•yelmnàttl di" sue poesie per uso .esclusivo 
della'ooi-ie. , , • ', , 

M le 'capacità dell' imperatrice dal 
Giappone si limitano a d ò . . . 
, Ella Inoltre'si diletta "di-pittura e si 
occupa in ispecla. dell'allevamento dei 
bachi da seta, che. alimenta con le 
stesse sue mani e la''cui seta ferve poi 
a fabrloara quella stofifa meragliose con 
la-quali si' fa le'Vosti. 

Nella esposizione serica che si terrà 
r anno.prossimo.a Yeddo figureranno ap­
punto i tessuti '4' «e?» fabbricati dalla 
stessa imperatrice. 

I3*otiziario 
Non è vero 

, Homo 20. La,,B<|ssMMO smentisce la 
notizì'a'.'data dei.uu'-Mtro giornale della 
oupi'lale'Bu' la- 'eì,rcb|(i)re dell'on. Mancini 
a proposito dalla Trl^plitania. 

émentiia 
Il ^oniteurdB Borni organo del Va­

ticano, smentisce lavUótizia data ieri da 
altri giornali cbo il 'fpapa abbia' inten­
zione di scrivere una nuova lettera al­
l'imperatore Guglielmo. -

Concistoro 
Ai primi d'agosto' avrà luogo in Va­

ticano un concistoro éì quale sarà am­
messo ilpubblioo. ' ..' 

• Segnfari 
h' on. Vacohelli, 'Ò.fpartito per Slra-

della, ove prestò gittcamento nelle mani 
dall' onor. Depratis. 

L'altro segretario generale, on. Cor-
reale si recherà a Stradella domani. 

Il terzo'segretario generale, on. So­
ndati è malato..Quantunque non grave, ' 
latmalattia Ib costringa a guardare il 
lattò. • 

Scandaio eleliorak 
Il i)iVit(ò, di fronte alla sconcia po­

lemica' sorta fra Orsini e Riaiotti, invita 
gli elettori di Roma a votare posdomani 
obn schede bianche^ -

Due 0 tre mila schede bianche —.sog- ' 
giunga il Birilto — vorrebbero dira al 
candidato eietto ; dimettetevi. Questa, di­
mostrazione ' rialzerebbe il prestigio di 
Roma e dimostrerebbe che Roma è stan­
ca di servire di giuocatolo a tutte le 
scaltrezze di ambiziosi senza mariti. 

Venne sparsa stasera una lettera dì 
Cesare Orsini sjil noto affare della ri­
nunzia. 'L'Orsini ripete in sostanza le 
cose riferite dai gioriiali circa l'estor-' 
stona dalla dichiarazione. Seguono le 
dichiarazioni di Cernusohi ed altri ih 
ta-fore di Orsini. 

i 'ofi. Baccarini a spasso 
Baccarini parte domani per i bagni 

di Montecatini. Quindi si recherà a 
.Rpuen'-perìassistere al 0ong''es50 degli 
'séie'tìziati.' . , . , 

Vlim.^ Posta 
'Ambosctaloriì. ' . 

Parigi 20. Il generale Billot è desi­
gnato ad ambasciatore dì Francia a 
Pietroburgo. 
•' Un bel risultalo. 

lucerna 20. Gli introiti della ferro­
via del Gottardo nel primo semestre 
.ammontano a 4,740,000 franchi, le spese 
a 2,653,000, perciò vi è un sopravvanzo 
di 2,187,000 franchi. 

Telegrammi 
Inghilterra. 

Londra 19. (Camera dei Comuni). Già-
dstone rispondendo a Northcote dichiara 
ohe 1'.accordo pél canale di Suez verrà 
sottomesso alla discussione, della fine di 
luglio. 

Londra 20. (Camera dei Comuni), Fit-
zmaurìce dichiara che nessune nuova 
nave da guerra fu mandata al Mada­
gascar. Il capitano Dryad ha ricevuto 
le solito istruzioni sulla protezione dei 
nazionali e dell e proprietà inglesi e 
nulla fa credere non le eseguisse. 

Londra ^Ò. II Daily News dice che il 
Consiglio dei ministri ieri decise di spe­
dire a Parigi Rivers "Wilson per con­
ferire con Lesseps. 

La Corvetta ft-olie, fu spedita a Mau­
rizio. 

— Una lettera di J.uti europeo nel 
Madagascar ohe ha' intì'im "rapporti'con 
la Corte .Malgascia .•assicura ohe gli, 
Hovas farérinp "ai Francati una giirtra 
ad.'oUranisa. , '.,. ., 

-Parigi So. (Senato) S fa l l eànnónda 
che interrogherà riguardo.'al'Toncbino, 
a al Madagascar. Domanderà perchè il 
governo s'impegnò in utf« guerra senza 
consultare i l Parlamentò, sa informò i 
governi estori dallo stato d ì ' guer ra . 
Oballemel accetta la discussione domasi. 

La Oamefa continua. là diicussione 
delle convenzioni ' farrdviffrie aenia in­
cidenti,' i' ' 

Parigi 20, Un decreto.di Greyy stabi­
lisce, dietro domanda dei capi indigeni, 
il protettorato della Francia a Patitpopo, 
a Grandpopo e a' Portosègnrà. Questi 
territori con quello di Portonovo assicu­
rano alla Francia gran parie del com­
mercio del Dahomey. 

Parigi 20, Waddington partirà per 
Londra lunedì. 

Parigi 20, Dopo la riunione'' dal comi­
tato di direzione del Canale di Suez, 
Lesseps telegrafò in Egitto all' ingegnerà 
dei lavori del Canaio di venire imme­
diatamente a Parigi coi plani del secoudo 
canale progettato,' per procedere subito 
allo scavo. La compagnia possiede ora 
ì mezzi finanziari par 1'»esecuzione, sia 
conforméme'pta alia'-',',cònvenzionn col-
l'Inghilterra,'sia con .altri mezzi 

Assicurasi che Wilson' viSna a scan­
dagliare il governo sulle conseguenza 
del rigettò dalla convenzione da parte 
del parlaménto inglese. 

America. 
Lima 20. Il generale Lunch ricevette 

una lettera dal coloiiello Orostiago del 
10 luglio annuuzlante<-la disfatta delie 

•fofza riunita di Oaccui e degli altri 
capi peruviani dopo due giorni di com­
battimento." Oaceres perdette mille uo­
mini. 

Austria-Unglieria. 
Vienna 20. La Wiener Zeilmig pub­

blica la nomina del vescovo di Parenzo 
e Pola ad arcivescovo di-Gorizia. 

Frohsdorf 20. Chnmbord passò una 
notte'alquanto agitata. Stamane-però 
vi fu un miglioramento. 

^, Italia. 
Brindisi 20, È giunto il piroscafo 

della Peninsulare proveniente dall'Egit­
to ed ha proseguito par Venezia coi 
viaggiatori e la valigia.-

Tunisia. 
Tunisi 20. Il maltese, ch'era stato- ar­

restato in seguito a rissa con soldati 
francesi, fu rilasciato libero. 

L'inchiesta dimostrò ohe .era ub­
briaco, 

Clreola. 
Alene 20, I ministri della giustizia e 

della marina sono dimissionari. li Re 
partirà il 24 corr. per 'Wiesbaden. 

Le forze della China 

Ora ohe. si parla-tanto d'una-guerra 
fra la China e la Francia saranno in-
.teressanti i seguenti particolari sulle 
forze militari del grande impero chinese 
— ohe togliamo da Un foglio tedesco, 

L'esercito regolare complessivo può 
disporre di un corpo di operazione, di 
120 a 160'mila uomini, a tale presso 
a poco è anche il contingente della trup­
pa di guarnigione. 

La milizia nazionale vorrebbasi far 
ascendere a 600 mila uomini l'fipo ad ora 
però il ^soldo destinato al suo equipag­
giamento pare se l'abbiano intascato 
bravamemnte i mandarini di Potino, 
perchè ì 600 mila uomini stanno ancora 
sempre sulla carta. 

D'altronde è dieci anni che il governo 
oMnese va spendendo tutte le sue cure 
all'organizzazione dell'esercito a non in­
fruttuosamente. E molte riforma vi fu­
rono introdotta a merito specialmente 
del mandarino della guerra Li-Hung-
Tsang, un, personaggio ormai celebre, 
pei negoziati colla Francia a proposito 
del Tonchino. 

Cosi la casa Krupp-da-se sola ha 
fornito alla China nei 1880 non meno 
di 87S cannoni da campagna.e 150 da 
fortezza. 

E non le manoauo i fucili a retro­
carica. 

Da due anni esiste poi anche una ac­
cademia militare dove insegnano duo 
indigeni ed un ufficiala prussiano. 

La marina di guerra cerca di prefe­
renza di guadagnare a se ufficiali della 
marina inglese. 

La flotta conlava già tre anni fa 68 
navi eoa 283 cannoni, fra le quali 2 
fregata e 47 cannoniere. 

Recentemente la sua flotta s 'è rin­
forzata notevolmente con dei navigli co­
struiti nei cantieri tedeschi. 

DISPACXil DI. B O R S A 

, .., --.'VJiKIlZU, 20 luglio. '..'.!'.>.,-,'. t-, 
ttmidlts godi IgQBnsio 87.98 ad 63,08. Itl.'tt(>i 

1 loglio 90.̂ 1$ ;a WM. Unin.S m«il-24.98. 
a 26.08 Friuteo* s'irta»» 69.76 a !(»„ • ' -••" 

'; 'rum. ,,, ' , 
SmU da 80 ftunotì U 20.— a —,*..i Bau-

moto aUitrlulié da 91O.e0 a SU.— j FloMil 
«iHtriSoM d*MJ(8Bt» da —,— a —,-. 
I Banca Veneta 1 .goauio da -«-a, — Soidetii 

Coitr. Tèa. 1. gettai da — a —• 
Fffi&HZB, m luglio, 

Napoloonl d'oro 20,— —B Iioadr» 25.03 
B'ranMse 89.9S Asionl Xabaoolil ; —— Banca 
Nazioudo — j Fanovia Moriita»,) —.— 
Biiiua Toscana —.—j CwiìUo Itsliano Mo 
biliare .>-.— Beudlta itiUana 90,13— 

PABiai,'30 loglio, 
fiondila 8 0(0 78.96; véndita 6 % U9.10 

Kàndit» italiana es.Sfj Fortorioliom —,— 
FerroTla Vittorio Emimnelo ~.—j Forro»ió 
Eomano —i^ ObWIgMlonl ; Londra, 
125.39 - ( Italia l.|8 IhiglMO 89. 8.il Bendita 
Turo» 1Ò.83. 

BUaUNO, 20 loglio. 
' MoMliaro 604.— Atnirlachs 663,60 I<oin-
Imda aeO.î O italiana ei.ao 

LONDRA, 19 lagllo. 
Inglsto I00.13[16 {ttàltano 88.3iJ) Spitgnaolo 

—.—li TOMO —.—]. 
•yiENSTA, 20 luglio. 

Mobiliare 393.80.! Lombardo 166.13; Fenovlo 
Stalo 333,80 BMM NMÌODSIO 810.—,• Kapo-
laoni d'oro 9,60 Cambio Parigi 47,40 ; Cam­
bio Londra laO.-i AaatrlaM 70.70 

DISPACCI PABTICOIiABI 

TnaSÌTA, 21 loglio, 
Kondita austriaca (carta') 73,86 Id. sutt> (arg.) 
79,70 M. ausi, (oro) 89,46 Loadn» 120,— 
Nap, 9,60,li3 • ' • • ,. 

MILANO, 31 luglio 
Rendita italiana —,—j -, '-M âll «0.10 
Napoleoni d'oro • „ —.— 

PABIQI, 21 , tagUo. 
OUosara della sarà Bond. It, 89.97. 

Proprietà delia Tipografia M. BAKDTJSOO 
ADOUSTO PCRASANTA, direliore respoNs. 

Per il r Agosto 
d'affittare lo stallò sito in via 
Gemona presso 1' osteria della 
Colonna — nonché Un appafta-
mento con tre stanze.in primo 
piano guardanti sulla via Ge­
mona e posto sopra i locali del­
l'osteria suddetta. 

Per trattative rivolgersi al­
l' oste' della*- Colonna Paseólinl 
Leonardo. 

Agricoltori leggete!!! 
È arrivata la semente di Tri­

foglio incarnato (Erba rossa), 
seme sgusciato, netto egaran­
tito dal grongo (Foli). 

Per commissioni a Udine ri­
volgersi ad A. Purasanta e C.° 
via delUa Prefettura n. 6. 

ililil li 
Nel vecchio e conosciuto deposito Spe­

ciale assortimento completo delle origi­
nali macchine modelli ultimissimi. 

macchina tripla. 

Occhielli sopragitto Ricamo 
macchina da calze. 

Of/icina unica nel Friuli per riparaiion 
e cambi. 

Ci. Baldan 
Via Aq̂ uiloia. 

la Pordenone recapito presso il signor 
Luigi Bortolini, negoziante in chinca­
glierie. 

GIACOMO B£ LORENZI 
Vii ìbaoAjiovsooato 

OOIMii oni i t ie 

«LJompleto assortimento di occhiali, 
stringinaai, oggetti ottici ad inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifloati e ad uso medico delle 
più recanti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasi), filo e INIIO l'occorrsnle per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

PBBZgi MÒDÌOISSM: , 
P ^ ' e i medesimi articoli sì assume qua­

lunque riparatura. 

Perla prossima Isfosizione Pro­
vinciale l i .Vini e Liqtiori:, 

. lìfitt&cl» ftiee^rato éUSottìgHs un» 
SeUtt tinon&iit falìlî ^oi'Siemens. '. 
: .^Vtiìià ooaveoie&tìsBliÉ. 

'Ĵ TOlgei'sS ftUft'-Wttft," •, , • , 

„ ., .. MBROATOVfiCOHlO 

• MIIMtt 
Acque Casose 

s Bvmt 
UDINE - 0. BUEOMRf - UDINE 

rimpotto lUla Staziono Ferroviaria 

MARCOBARDUSCO 
UBINE'— MarcatOTocchio'— DDIHE 

1 Risma, fogli <tóO Carta qua­
drotta, , bianca rigata ' com­
merciale , , h. S.BO 

1 detta id, id. con intestatura 
à stampa » %S0 

1000 Enveloppes oommeroìall 
giapponesi » 6.— 

1000 delti con intestazione a 
stampa • » .8.— 

Lettere di porto par l'interno e per 
l'estero. - - Dichiarazioni doganali 
— Citazioni per biglietto. 

D'ifiiniM 
.; I N PtAZuii W.'E.'s .' 

Ùìi ex locali della Banoa Popolar» 
Friulana,'' 

PMI tumimì > 
Casino di campagna, in amenissima 

posizione, con vista sino al mare, sito 
in Savorgnano di Torre e composto di 
cucina, tinello, tra camere da letto, 
ronco ad uso orto, Èorte ed occorrendo 
anche cantina e stalla. 

Per trattative rivolgersi alla ditta 
Maddalena Coooolo in Udine. 

Per cM cerca aMtaziene 
D'affittarsi l 'intero appartamento po­

sto al primo piano sopra il Caffè Co­
razza, nonché l 'altro posto al piano 
terzo. 

Per trattative rivolgersi all'emminì-
strozione del giornaie II Friuli in via 
della Prefettura n. 6. 

Orario delia, Ferrovia 
Fattenze 
DA vmm 

ore l.éS antim. 
, 6.10 antim. 
H 9,65 antim, 
„ 4,46 pom, 
, 8,88 pom. 

misto, 
omnibus 
acceloro 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 
A VBNMM 

Oro 7.31 antim. 
, 9.48 aotlm. 
n 1.B0 pom. 
. 0.16, jom. 

11.88 pom. 
DA VBNEZIA A ODINE 

oro 4.80 «Q ì̂ra. diretto ora 7.87 sntira. 
, 6,86 anttm. omnib. „ 9.66 antim. 
„ 2,18 pom. ftcceì. , 6.68 pom. 
n 4,— pom. omnlb. „ S.96 pom. 
, 9,— pom. misto » 2.81 astim. 

DA UDINK,, A KINTBBBA 
oro 0,~ «nt. omnlb. oro aee »nt. 
„ 7,45 SLU dirotto „ M2 ant 
„ 10,86 ant,' om^b. „ 1.83 pom. 
, 6,ao pomi , omùlb, „. 9.16 pom.. 
, 9.06 pom. onmib. , 12,23 ant. 
OA PONTBBBA A vmm 

oro 3.80 ani omnlb. oro 4.6S «nt 
„ 0.39 aat. onmib. , 9,10 ant. 
, 1.8B pom. onmib. , 4.16 pom. 
„ 6..« pom. onmib. n 7.40 jom. 
„ 6,86 pom. diretto „ 8.20 pom. 

DA VDitUS A TBIBStK 
ore 7,64 ant. omnib. oro 11.20 ant 
„ 8,04 poro, •ocol. , 0,20 pom. 
„ 8,47 pom. omnib. , 12.66 ant. 
, 2,60 ant. mUto , 7.88 ant 
DA TttlBSTlS 
ora 9.— pom. 

a 0.20 ant 
, 9,06 ant 
a 6.06 ìiom. 

misto 
accel. 
omnlb. 
omib. 

A ODINE 
oro 1.11 ant 
n 9.27 ant 
„ 1.06 pom. 
g 8.08 pQm, 



l'Jj F-1» I U L I 
^jaa4.4.wuwi'wu!j:uipip§igfe'.i.iiffc. 

TCffimSSzionì si neeyonó esclusivamente all'ufficio d'amministraziqne dé|. gìonMde i l Frivài 
• "¥dltìe.. Tìà''.della Prefettura, N , ' 6 r ' / ' '̂•"••'"••̂ "•' • ' • " • " " ' -

mmittammmmmmm'' 

InfalHbfte aMgftnopS&e' 'M-ElOLÉ' del B-ofeSSQr. Dottor,: |UIGI PORTA deE'tìtóyerdtà'I S S a " 
ri'.'i"ft"'if •' i!;f 

quelli chlffiiilmssro' una vita castì'gatS coma par e8em]i!o, i sacerdoti, eoo. 
• g ù i ) 0 t r - • • — ' " • - - • - •- •• •"•» "-'•'-— . " , , . , - t . , . ^ 0 . » . . 

V a r m a e l n n. a* M O T V A y i » fiAIiliEAlvl, « l a Meinivl«II, Ml lnna con laboratorio Ciilatl^op_:pi^Ma,,^,!,Pif^0, e Lino, n,,&. 

Invano lo stadio i)idéfe,M9, dagli scifinjiat! »! .<|0Òiip6;pe>' àvei-e, un rimedio lolieoito, sioUro pridofdi inooirtotiientij per conìbatlere la iàfiamniajioBa con «colo di muCosUà plnrplonta dells piombrana dell'ut^tra e del 
prepuzio hetj'Uois'ó'e d611''Al̂ M e dalU vagina dàlia donna, che '»\ senso ristretto' chiamasi n i e n ' n a r r n g l a . Invano perch|i 'si dovatta'aenpra ricorrerà al btflMtinn»'«<«pillH>,.aì'ipè|>éeAtt<iHe è'adÙttH' 
rimedi,, tutti indigesti, incerti, o per lo meno d'afaoaoia leptisaimo, , ' . ' • ' • ' ' • ' 

11 solo',6M, profondo, conoscitore della lualattìo dall'appaiato nro-gonitale, aètipe dettare una fornmla per coraball^ra in modo assoluto a sollecito fluoste malattie fu il celebre Professore LBlOtPOETA deli'tìDÌve»»ìtà 
di Pavia. ~ . A questo rimedio ohe presontiamo al .pubblico e,che,può addìritura chiama'rsi il •o^n-ninu d e l *l«»iìè<ÉÌ' 'àbljiamo ..dato il nome daU'illttsìre autore. — Quésje'pillole'di ' na^W pritlamehte Vaielali'' 

"'••"'• "••• " — ' — ' " — """• "-""=«"' ' "••»" '••"• - "— ••' -.t~'~~'' j-H~ •'•—'••-< -—>- - - — 'ietopUci En̂ Bji dt a'pejml̂ îpne; ~ Trovìftn'̂ ^Sitjànclo necèwàrio ric^ia'iart l'àttènàiOBaiopj* 
" multare) ed è quella di factUtare te «eorw^ne delle Ufim, àigmrire sUstrih^iniénti 

,, — malattie questo a cui vanno sotóettt qlialh che hanno ttopjio..disordinato o itioevarsa-' 
- . „ - , , , , Possono quindi Uberamanta rioarrere'a questVopeeifroo la'persòdd ohe bando qualsiasi distarto all'apparati lurosgetótalairtnobà BOB'si 

ùi)0wea,"?^|4c|jtai^,,preoiMinenté lo scopo; da! l^ffftssor LUIGI PORTA'"di rarmara ni(j ,«^^ ,.;, ,i, , .̂_ 
' • p ' i w I M p ^ p M t o ' sipifico ci dispensa, di pajtarne più oltre, sicuri che nessuno, potftijt^nairermare che questo rimedio noVi'sIa'ìina delle inlfeUbri conqiitSte jfst'te allij àoienia'daHa-'sapi&^i investigaMoni del 

cqlabtS iBwifoWWRttf-'ìifiupjirabtj^ ipeoialiBla por le.martttìo auindicnto. — .Costano U » la scatola econtrovàglia di l- !••»* s' spediscòiio par tutto il monda,-
* ' " ' ' "—=•- "••'• " » - - ; , . — 'VI oomniogo buono B. N, J)«r allretlanle Pìllola professerà'L. PORTA, non.,ohejWaooBj pofesre per atqm seilqd'uo. Che da heult^nni esperimanto Onormioti signor Parmmìim OTTAVIO GÌUBAM, Mflanoi -. - . ,- „ .- , - ^ r - - -— j - r - —i— —i-r > ™ i -• «••"• —rm-rr^-

nella mia pratico; sradicandone la 'fltmnorj'i^la sV recenli- che croniche ed in- alcuni casi 0fltB»;j'i,,o .mfrwiyimeBtt-welfoitV.applioandone l'usoicoma .da ìslraiione che trovasi ^eèinàta dal .piifosiiora littlGI PORTA. 
In" dllosa dell'; invio, con oonsi'deranióne credetemi - Pisa, 21;seltombro 18t?. ' DoUor BAUsm, Segtelaria (^ ftoiigresfio Medico, " ' ' " " '•' '"" ^ " '' ' 

• 'Av*)BB*E»(K*, ~ Dietro consiglio di fholti « distinti mediai,'jnattiamb ili ayietimft.iì pubblico contro la vario fahifieoiiani delle nostre speaiali^à'ed,imitazioni o( piti delie «o((e dooNoje olia satóle o di' • ' 
nessun effetto. Per essere sicuri dalla genuinìtii delle nostre esortiamo'! cbnsnibatori,a provedersi dirattamene.dalla n98tra casa FJ^|lMApiA;n, 24 di 0T1?AVlÒ,'GAL'tBAtil via Meravigli, Milano, o presso i nostri 
Kìvendìto.ri.òsigttMfc'aWla éSntrascgnate dallo nostre.marehe di .Fabbrica. ' ' " • i - . . . . . • . , , , , , , , - , 

" ' I ldry^iim^M « eiiiiraf*ci« <<«£»'. «mim^là t l ^n i a 0 l I, g i o r n i d a l l o o r e 19 a l l e ia v i « a n o dln^lut t . 'luediel' e l i e v lcUtino, n n c l i e net- m a i n i n e v e n e r e e , —. La detta 
Karma'cia 'è'fornita ai'iutti ì nmWi che possono occorrere inqunlunqua sorta di ro'àlatlìa, e ne fa spiSdiaion'o ad ogni Jìiibiestà, mùmt se-'si' rièMede, anth di coMlgliò éédioo, eontro, ripessa di vaglia postale alla 
Farroada.2^,di OlTAVio GAUEAìfi vie Meravigli, M p o . . , " . • ' ' • ' •' . • • , ' • • ; • • , • . ;i. # ' " ' < ' ' !'.'!:;• f . ' 

Rkèridttèri: la U d i n e , Pabris Angelo, Cpfflelli Francesco, ,e Antonio Pontotti .(PilipiiMi),, farmacisti ; Ctqvlqlii, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni! 'Telenle; Farmacia,C. Zanetti, G. Seravallo, 
J a m , Farmacia N. Androvic; Tireiiltti'Giupponi'OBrlo, Frizsi-0.;"Sanlo'm; S p n l n t r s , Aljinovic; 6 r a « , Grablovita; iSlujné, G. Prodi^aOi,"3aÌ!lìeT*F.ri|lli«nó,'SiabilimantoiO* Krba, via''Marsala n.'3, e sua 
'Succursale OSIleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A, Manjoni e Comji. vìa Sala 10 ; H u m a j via Pietra, 86, Paganini e 'Villani, via Boroiper n. 6 e. in tutte ir.principaU Farmacia del Regno. ' i 

ÌÌLL.A F A l t l l A C I i l 
DI GIACOMO COMl^SA.TTJI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI ONA 

Farina alimentare razionale.per ìBOTINI-
Numerosa esperienje praticate con Bovini d'ogni etS.'tiol-

Inltomdilio'ebiissoiFriulì, hanhd Inmìnosamonte.dimostrato dha 
questa Fnrifao ài 'può 8ei)j'olti%>itenère il. migliore e più eoo-, 
nom;ico di tutti gli alimenti aiti alla nutrizionoed ìnijiiisso, conéd?!-, 
tj pronti 0 sorprendènti; Ha'poi dnia apecialo importanza per la'ntitri' 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello' nelfabbajdonare 11 latte 
della; iqàdre.dqgetiitCT" iÌQu,poeo; coH'uso di, m 
è impedito il depewipcnto, ma òmiKlioral» li 
Inppo deirnntraal'e prògrodisfo ;rajpMln)nente. 

La 'grande riosrca olia si ' U 'dei nostri vitelli sui nostri 
raoroati,,ci!.'.i,lcaro,"preizocho3i pagano, Sjie'tìlilmehte quelli bene 
nflevati, devono determinnre tuttigli allevatori ad approffittariie. 
Una delle provo del reale merito di.qiìo^tàfFariiia.è. ilsubito 
aumento del latto nelle vacche e la suti magèio'fei <le|Ì8Ìtii 

iSB. _ itccputi osperiemio ; hanno inoltre^ provato che si presta 
'ooij giygdff ivanfaggio nnOhe'alla nu r̂ìMone dei'suini,- e per i 
giovani animali Specialmente, è una alimentazione Con'risultati 
insuperabili. 

''" IJ prèzzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite-.le 
atruzibni rlecesiarie per l'uso,. 

' •4'iL'|.EvÀ'y,a>pi,'i^R..P!i»VM'l r 

Farina non solo, 
natrtziooe, élò's>èi-

SÉMI p ^ BKiKTQ 
L. ] 

garantito dal 

E t o r n a c i DIVEHSI. 
20 TilllI 'QBIilO n o i u u n e |irut«jas)B . . . . . 

'"• Scine'puro e 'geiiuino, grano bèirtllìfri}o, garanti 
gronco, , . " • ' 

'-.2!i"VlÌÌfO«IiIO I n o u r n a t o ' , . . - . . > 
ll.*pta'''pr'Sooob dei'Trif.''8i semina anche in Pniùavera. 

e vniVOetM» l a d l u » MniVo» v é r o l4<kdli;i''ii>itt 
.(sem.e pulito) , . . , , , . . ' '. , . » 

Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere nel rac-
copiàadar"rorb la'MltiVftzionBd)'"quéstoTfifoglio,jC)!e nqn 
es|toi,a chiamare il nu lg l lorc «d. Il p i ù 'PT4d'iit> ' 
' t lva ' d i ( « H i I forassl'fliiorà conosciuti. 11 Ladino 
cD.sljtiiisoe un ottimo foraggio 6he consbmato con altb 

• erbe'graminacee fornisca tììi latte Uuohisaimo ed un burro 
'-piìre' buono. • , ' 

'.'Qbe.atoTrifoelìp non ò'di(l)cile nella scelta del terreno 
'o'i.riès"cp bene ih'tulti 1 su'oji. .' ' 
'Lii'medesima qualità in iralla costa L.,100 al quintale. 

15 ' T R I i ' O e i . l O I n d i n o blntioo d i p r o v e u l c n -
''.••a'iMnud'eso'' 4 0 0 . - » 
(' Questi f> il miedèsimoqni'sopra descritto, ma originario 
'' d'OJIillda. La vege'fjzione ne' è pî rò molto più bassa, 

• ' lS ' '1 'niroeiiI0 ' t ' ( ìdin<nci-<>'o Ibridi^ d 'Al8 lk«> 400.—,> 4.26 
2 0 ' - ' . M Ì » K » B 1 L I O g i a l l o dè l io , Snblìlc : ' . . . . . . àSO.- » S'.IS 
20 BHBA Modtea o ilpitgna,'l.>.<iiiaUt& . . . . >, 160.— : ' "" 
4S *WM«EI . I ,A '« »ano''ilcn<ì (Br<A>e«««) . . . . l40.— : 

- • Séifae sgusciata;"pianta per'éccellenza dèi suoli calcarei.-
25 S K ' | \ I , A *.»'ij«ii(4Illà (sii^nie;!isiinsblaf,»), .'• V.i —,— 

L'unica oìantà yi«,e iref]||»«^',alle p l n fo r t i «le- , . ., 
' ol«^,' — E pròprio' dei 'paesi caldi,' e si nddicq benis- , 
Simo' a terre sterili e ghiajosé. 
, I! detto sema' ool> guscio 'Còsta L. 70 circa al quintale. 

60 I,'«NIID'rT{» o Vjli,|lEf WOÌ^ii ( l i ó l l n m I t a l l -
• c'unì) .' • . . ; , . . . ' . 60.— 

tutti conoscono la grande ,pr,odiittività-' di questo pre-
' ,z)oa'oVforeggiot,nel'MìTanese lo si" falda B'po adotto volto 

all'anno. ' • 
Specialitii in sementi da cereali e da orto garantite ed a pfejfi con­

venienti. ' ' . . . . . . • 
Catalogo illustrato colla ddscrisioue di tutti questi foraggi e modi di 

coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per lo commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al slg. A n g u s t o 
l^nraaanfa Udine, Via detta Prefettura n. 6. 

E .solamente garantito il vero Sciroppo dapurhtim di \ 
^^a,r{glina composto dal prof. G. MAZZOllNl di 'Î oma, qu-. 
andò sia in boltiglio idenlicho olla torma presente, con inarca M 
di fabbrica e l'Etichetta dorata. — Ksse bottiglie trovansi; j | 
in vendita avvolte in carta gialla portanti lastessa'Etiolieltti,^ 
in colore rosso, e fermate nella parte supori.oro" della Marca 
depositóta. Egual confeziono hanno le mezze bjittiglié—Prezzo , 
delle grandi live », mezze'liré"*. ' ' 

n(ia. Tre' bottiglie (dose "per una cura) presso lo Stabili- ' 
mento lire ias,- o>in' tutti quei" paesi-dei- continentj ove non, J 
y.i si» deposito e vi - percorra la ferrovia, si spedistóno franche ^ 

Idi porto ̂  e d'imballaggio "per. lire 91-

A N T Q Ì I O FRANCESCATirO 
VIA MEROATO'VECOHIO 

AssoTtiniento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria^ Legatoria di libri. 

d i . q o x x c i r a i a s t i i i o i a l i 
POLElJGHI, GAMBINI, CIRÌa e Compagni 

Concimi speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati.— -superfosfati aiotati — .perfosfati potassici — 

guano lombardo — concimi completi per ooroiniasìone. ,- •-
L'oso allorgatt) di. questi concimi -K si può-dire, ,la'risorsa 

degli agricoltori. — La, pròva sfatta nell'anno. W|a,da.;moltt.pos. 
siuenti.dei Friuli;died6 risqftati ópfl splepmdi qa^jMowre di'molto 
la aspettativa. . - • . - • • , •- . . . . . , n . 

Deposito per, la provincia del Friuli.UDINE., 
Per' còipmissìoni. rivolgersi al-,signor A'. BWBAftA'WI'A 

e tlómjfi.,\yja;dell^:lìrefetturnini 6.:' • ' " •• 

X^fiJSSStil^S^jBìaàU^l^ 

UDINE- TiPOMjAFIA M. BARDUSGO-UDiNE 

L VlSMARAt nor«| le: lSoolalei un volume in 8", prezzo L. 1,S0.. 

PAH! ; «•«•infsjB.i ten^l5i|i|.-fipp|'.in(eigita|| di„wi«ft.p^r«ii»i" 
t o l o g l a , un'volume in '8'! grande.-fli 100 .pagine, illustrato con 
12 ligure litograficbo e 4 tavole colorate'—I,.-.'».'S«. 

.'"VITALE:Un'ÓBo'hIata lu tor i^q a.i!|0>l seguito alla ,S(qnn d\ 
'' uiì Zolfanello, iik yottme di 'piigijie'STe, li. ».'»5'. ' 

D'AGOSTINI: (1797-1870) Bioontd'l, m i l i t a r i del .IFrlif l t« 
"due volumi in ottavo, di pagine 428-584,' -obu ' 10 tavole tok 
pograflchein litografia, tàj M», - 'I 

ZORUTT(j'^oesl«(,,edito èli Inedie,,pubblfpate spjtq g|i,,^u| 
spici (leir;A.ccadcroÌB di Udine: ,,dp,-yplorav in,.ottavo di.ppginó' 
XXXy-484-.656, coa,ipreft||Ì8ns, e biografia, nf|nché il .ritratto' 
dal poeta in fotografia csei lillustrazioni.inlitogtafla, Ii.'«,O.Oi, 

PE^ LIB 

l 

ì 

Per dogjie ywhie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei Cor 
doni, gambe* e"della ^ l̂ijndoic. Por mollette, vesoiconi, oappelletllì'piiatìne, 
forrt'elle,'giarde;"det)oletó dei reni e! perle malattie degfi oóohii dol'ià'gola 
e del petto. •' "• '• "' ' ' ,-iii^ 

^La-.'pìie'sente specialità'è adottata.nei Roggimouti di.Cavalìeria e, Arti­
glieria por ,ordJM.,4d ,R. Ministero dalla filiews, .con Notam data,di,Eoma 
9,m(iggio 1879,'n, S m , dlvisir— ~—"—'- 'a-_i.„. , ( - j j i-_- ._ .-.„ i ,-.="- V-..V • •!-•--' -'""S'aaa Civallerin,'Sezione II,"ed approvato,Mlle 
R. Sgola, di Veterinaria di Bologna, Modena e p^rma, '" . ' 

Vendesi 'ali;,i{lgi3>??'è' pfesso Tinventore, P i e t r o Axln>oq«l, Cbil 
Farmacistaì MilanOj'-'yia Solferino 48'ed al' min'iito"préà8o*l'ii "gii 'Fatili 
Aa(li»onll ' ' 'òtì 'Cfilroli; Oòrdusio,'23. ' 

jimico 

'ma îa 

P B B Z a a i Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. 9—^ 
> '. mezzana ' ' >' ' 2 " » ' ' » 3 ; B O 
» ; îpcola » 1 » ' » é,—' 

MeiM.ip.^j. l»l»v,|.»jli 
Con istruzlQUp e,co.n,rpccqr'repte,per-,l'ai)R!icasiono, ' • 
NB, La, presente' specmlitii è posta sotto la pro'tezionq (libila, ,(Mgi. ita-

liahe, p'oicliS" munita del mairchio ^i privativa, concessa dal Regio Ministero 
.d Agricoltura e go l̂BSJ'Oio." .- ' -;• • --'i "•• • ;;f,,* !tfi 

,.S«f«M*tW **•«•««'*' 
P r e p a r a t a e s u l u a l ^ a m é n t o n e l l ^ a b o r a t o r l o d i «pe-

"•PlftlW*» ir«(l«irtBW«e ael'<eiai»lé"6'-i"«ìr«tt*tò|"»tS"'A:altó«<aitl 
Kfts<tr9. - ^ . . . , , - - . • li . - ( • • • f ' , , . ' . l i r - i ' ' -•• . - ' , i i i , 

' Cjttimo rimedio, ^i,f8pi)e applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture a. cfepacc ,̂ e p^riguanre lesioni Irauhlaticha inigenere, debàleZza 
alle reni,>gbnaaii!a e|i aq^ue ^lle g^mbsiRrpdojtp, dat tlJJppo lavoro. •,'• 

Ifreatan ^ella Bottlclla.Ii.''».SO. 
Per evilaro contraffazioni, esigere la firina à mano dellM^v^ntore, ' 

Dopoaitoin DpW^'pWsio |àyarJ»iacia BRfjp.̂ (̂ ^B l^i|^^^igfr^)^ %^<»o 


